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	Capire il Bilancio
Quest'anno il Comune di Fabbrico intende dare ai cittadini un ulteriore strumento per la lettura del Bilancio di previsione che è uno degli atti fondamentali della vita amministrativa, ma è anche uno dei più complessi. 
Per contribuire ad attenuare gli ostacoli tecnici o lessicali che possono intralciare questo dialogo ci siamo proposti di fornire qui un nuovo strumento di interpretazione che possa risultare utile allo scopo. 
L'illustrazione che segue non è né tecnica né esaustiva, rifugge dove possibile da ogni termine da addetti ai lavori, ma intende fissare pochi concetti fondamentali che costituiscono uno schema immediatamente fruibile e operativo. 
Cosa è un bilancio di previsione, come si forma, intorno a quali modelli viene costruito, a quali vincoli deve sottostare, quali significati economici e sociali ha. 
L'Assessorato al Bilancio



COSA E' IL BILANCIO DI PREVISIONE 
Tutti gli anni entro il 31 dicembre, l'amministrazione comunale è tenuta a redigere e ad approvare il bilancio di previsione per l'esercizio (1) successivo, ed il bilancio triennale di previsione per i tre esercizi successivi. 
La proposta di bilancio di previsione è redatta dalla giunta comunale (2) e, corredata dal parere dei revisori contabili (3), portata all'approvazione del consiglio comunale (4). 
Nel bilancio di previsione l'amministrazione indica quali risorse finanziarie intende reperire e come intende utilizzare questa risorse. 
Il bilancio di previsione contiene quindi, dal punto di vista numerico, delle previsioni d'entrata e d'uscita. 
Il dettaglio della motivazione delle previsioni d'entrata, e della destinazione dei fondi, è in un documento che costituisce parte integrante del bilancio di previsione e che si chiama relazione previsionale e programmatica. 
Nel documento l'ammontare, la provenienza dei fondi e la loro destinazione è esplicita e vincolante. 
Non possono pertanto essere attivate fonti di finanziamento diverse da quelle previste in bilancio, né possono essere utilizzati i fondi in maniera diversa da quella indicata. Per farlo occorre effettuare una variazione di bilancio. 
Pertanto, una volta che la proposta di bilancio ha ottenuto l'approvazione del consiglio comunale, la giunta comunale è autorizzata ad amministrare le somme in bilancio per l'ammontare e per le destinazioni previste nel bilancio medesimo. 
La giunta è vincolata al rispetto di questi limiti che possono essere modificati solo dal consiglio comunale mediante delibera di variazione di bilancio. 
Le variazioni di bilancio possono essere effettuate nel corso dell'esercizio entro il 30 novembre di ogni anno. 

COME E' FATTO UN BILANCIO DI PREVISIONE 
Le previsioni di bilancio sono organizzate secondo lo schema consueto entrate e uscite. 
Per costruire il nostro ipotetico bilancio di previsione partiamo da questo schema per riempirlo via via delle sue componenti. 

VOCI DI ENTRATA
VOCI DI USCITA
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Le previsioni di entrata sono suddivise per legge, oltre che dall'Avanzo di Amministrazione in sei categorie: 

0) Avanzo Presunto di Amministrazione: avanzo dell'anno precedente che può essere applicato in 
via presuntiva alle spese di investimento e alle spese 
correnti una-tantum. 

1) Entrate Tributarie: Tutte le imposte e tasse comunali, come ICI, addizionale IRPEF , imposta sulla pubblicità e pubbliche affissioni e Compartecipazione IRPEF. 

2) Entrate da trasferimenti: Fondi che lo Stato, la regione la provincia conferiscono al comune in via continuativa o straordinaria per l'esercizio delle sue funzioni. 

3) Entrate extratributarie: Derivano da rette, tariffe canoni, affitti, sponsorizzazioni, rimborsi e proventi diversi che il comune percepisce per le varie attività che svolge e servizi che eroga. 

4) Entrate da alienazioni e trasferimenti di capitale: Sono entrate vincolate agli investimenti derivanti da concessioni cimiteriali, alienazioni di beni mobili e immobili, oneri di urbanizzazione e altri fondi erogati con destinazione vincolata. 

5) Entrate derivanti da accensione di prestiti: Il comune per finanziarsi ricorre alla emissione di prestiti obbligazionari o alla accensione di mutui. Anche questi fondi sono destinati in modo vincolato agli investimenti. 

6) Entrate da servizi per conto di terzi: Entrate per i servizi che il comune effettua per conto terzi; hanno sempre un uguale corrispettivo nella parte spesa. Principalmente includono le ritenute effettuate sugli stipendi quale sostituto d'imposta. 

Andiamo ad inserire queste voci nel nostro prospetto: 

VOCI ENTRATA
VOCI SPESA
0 AVANZO PRESUNTO
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1 ENTRATE TRIBUTARIE
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2 ENTRATE DA TRASFERIMENTI
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3 ENTRATE EXTRATRIBUTARIE
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4 ENTRATE DA ALIENAZIONI E TRASFERIMENTI DI CAPITALE
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5 ENTRATE DERIVANTI DA ACCENSIONE DI PRESTITI
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6 ENTARTE DA SERVIZI PER CONTO DI TERZI
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Le previsioni di spesa (uscite) sono invece suddivise in quattro categorie: 

1) Spese correnti: Sono tutte quelle spese per il funzionamento e la gestione dei servizi erogati dall'ente come asili, scuole, assistenza, cultura e spese per stipendi, gas, 
luce, acqua, pulizie, manutenzioni ordinarie, etc. 

2) Spese in conto capitale: Sono gli investimenti per la costruzione o il miglioramento e la manutenzione straordinaria delle opere pubbliche: strade scuole, palestre, uffici ed edifici pubblici, etc. 

3) Spese per rimborso di prestiti: Rimborso delle quote di capitale dei mutui contratti per finanziare le opere pubbliche. 

4) Spese per servizi per conto di terzi: Spese per i servizi che il comune effettua per conto terzi; hanno sempre un uguale corrispettivo nella parte entrata. Principalmente includono il riversamento allo stato delle ritenute effettuate sugli stipendi quale sostituto d'imposta. 

Inseriamo anche questa parte nel nostro schema che ora si presenta in questo modo: 

VOCI ENTRATA
VOCI SPESA
1 ENTRATE TRIBUTARIE 
2 ENTRATE DA TRASFERIMENTI
3 ENTRATE EXTRATRIBUTARIE
1 SPESA CORRENTE
3 SPESA PER RIMBORSO DI PRESTITI
0 AVANZO PRESUNTO
4 ENTRATE DA ALIENAZIONI E TRASFERIMENTI DI CAPITALE
5 ENTRATE DERIVANTI DA ACCENSIONE DI PRESTITI
2 SPESA PER INVESTIMENTO
6 ENTARTE DA SERVIZI PER CONTO DI TERZI
4 SPESE PER SERVIZI PER CONTO DI TERZI
Lo schema precedente già evidenzia una importante suddivisione. Quella fra spese per investimento, spese per rimborso prestiti e spese correnti. 
Sono spese per investimento tutte quelle per la costruzione, la manutenzione straordinaria di opere pubbliche, i trasferimenti di capitale e i costi di progettazione di opere pubbliche, l'acquisto di beni strumentali come macchine arredi automezzi. Sono ad esempio spese di investimento le strade, le fogne, l'illuminazione pubblica, scuole, palestre, biblioteche, strutture per anziani, automezzi computers, etc. 
Sono spese per il rimborso dei prestiti quelle destinate a restituire le quote capitale dei mutui e dei prestiti contratti per il finanziamento delle spese di investimento. 
Al finanziamento degli investimenti sono destinate in modo vincolato le entrate derivanti dalle concessioni cimiteriali, dagli oneri d'urbanizzazione, dai proventi delle vendite di quote di patrimonio come terreni, immobili, automezzi, partecipazioni. Infine l'assunzione di mutui e l'emissione di prestiti obbligazionari devono essere finalizzati ad investimenti. 

LA SPESA CORRENTE 
La parte corrente nel suo complesso rappresenta per il Comune di Fabbrico circa il sessanta per cento del totale, vediamo un poco più in dettaglio quale è la destinazione finale di queste spese che coincidono di fatto con le spese di funzionamento e le spese per l'erogazione di servizi. Il comune infatti esercita le sue funzioni nei seguenti campi: 
- Funzioni generali di amministrazione: comprendono le spese per gli organi istituzionali (giunta e consiglio), la gestione degli uffici amministrativi, la gestione finanziaria tributaria (ufficio ragioneria e tributi), il servizio tecnico e quello demografico compresi quelli aperti al pubblico come URP, anagrafe, stato civile, ufficio leva e ufficio elettorale, oltre ai costi comuni di struttura e di funzionamento. 
- Funzioni di polizia locale: vigili urbani. 
- Funzioni di istruzione pubblica: scuole materne comunali e statali per la quota di competenza, scuole elementari e medie, spese di assistenza scolastica, quali mense e trasporti, diritto allo studio ed iniziative varie per le scuole. 
- Funzioni relative alle attività culturali: comprendenti la gestione della biblioteca, il contributo per il cartellone degli spettacoli teatrali e le iniziative culturali che il comune attua direttamente o contribuisce. 
- Funzioni relative allo sport e manifestazioni sportive: gestione degli impianti sportivi e partecipazione alle iniziative. 
- Funzioni relative alla viabilità: spese di manutenzione ordinaria per strade, spese di manutenzione ordinaria e utenze per la pubblica illuminazione. 
- Funzioni relative alla gestione del territorio: comprendono il servizio urbanistica ed edilizia privata, smaltimento rifiuti e tutela dell'ambiente. 
- Funzioni relative al settore sociale: gestione delle scuole d'infanzia, casa protetta e RSA, centri diurni, assistenza sociale e servizi cimiteriali. 
- Funzioni nel campo dello sviluppo economico: le fiere e i costi relativi al commercio e all'artigianato. 

Per ognuna di queste molteplici funzioni il bilancio corrente prevede le spese di personale, acquisto di beni e servizi, manutenzione ordinaria, interessi passivi, imposte e tasse e pagamento utenze. 

I VINCOLI DEL BILANCIO 
Nel discutere sul bilancio occorre ragionare all'interno di precisi vincoli, alcuni di senso comune, altri più specifici. Ne ricordiamo qui quattro, peraltro intuitivi, come principali: 
1) il vincolo di pareggio di bilancio, per il quale le uscite non possono superare le entrate del periodo, 
2) il vincolo del rispetto degli impegni pregressi, 
3) il vincolo dell'equilibrio di lungo periodo, 
4) il vincolo di destinazione delle entrate. 

Il primo vincolo può apparire scontato; come conseguenza diretta del vincolo di pareggio di bilancio, per ogni spesa aggiuntiva bisogna reperire nuovi fondi o tagliare una spesa già esistente. 
Esistono però, e non si può non tenerne conto, degli impegni pregressi che vanno comunque rispettati. Si tratta di impegni di durata pluriennale che sono difficilmente modificabili. 
Primi fra tutti i pagamenti degli stipendi ai dipendenti e il pagamento delle rate mutui. L'incidenza di queste spese sul totale della spesa corrente è definita indice di rigidità della spesa, ma esistono altre spese almeno altrettanto incomprimibili. Basti ricordare il riscaldamento, l'acqua, l'energia elettrica, il carburante per fare muovere gli automezzi, le spese per i contratti dei servizi appaltati, i compensi ai professionisti per gli incarichi, il rispetto delle convenzioni stipulate e così via. 
Tutte queste voci assorbono la quasi totalità delle risorse correnti a disposizione rendendo molto stringente il vincolo di pareggio di bilancio. 
Le scelte di ieri hanno importanti riflessi sulla gestione di oggi, così come le scelte che si fanno oggi hanno implicazioni sul futuro. 
Così il ricorso ai mutui, le assunzioni di personale, l'incremento del patrimonio immobiliare e via dicendo devono essere sostenibili nell'immediato, ma anche negli esercizi futuri garantendo al comune un equilibrio finanziario di lungo periodo. 
Infine la legge prevede per alcune entrate un vincolo di destinazione che deve essere rispettato. Per citare il vincolo più rilevante, le entrate in conto capitale e i mutui sono vincolati agli investimenti e possono essere utilizzati in parte corrente (oneri di urbanizzazione) soltanto per coprire eventualmente, le manutenzioni ordinarie. 

PER CONCLUDERE 
Facendo un parallelo con una realtà che tutti tocchiamo con mano, possiamo pensare ad una famiglia che pianifichi i conti dell'anno. 
I concetti fin qui esposti sono perfettamente sovrapponibili. 
A fronte di una previsione di entrate derivante per esempio dagli stipendi dei coniugi bisognerà tenere presenti innanzitutto le spese correnti, e quindi il cibo, vestiti, spese per le bollette del telefono, della luce, del gas e dell'acqua, le spese per la casa e gli affitti, le spese per il carburante, per le tasse, i bolli e le assicurazioni, le spese scolastiche, le spese mediche, il rimborso dei prestiti eventualmente contratti. 
Quello che rimane è il risparmio che la famiglia dedicherà, agli investimenti presenti o futuri: acquisto della casa o interventi di ristrutturazione della casa, acquisto dell'automobile, acquisto di titoli, rinnovo degli arredi o degli elettrodomestici. Nel contrarre mutui o nel comprare automobili o nell'iscrivere i propri figli all'università la famiglia dovrà tenere conto che le spese negli anni successivi si incrementeranno per effetto di queste scelte e pertanto diminuirà la quota di reddito disponibile. 
Ogni scelta influenza le altre: chi opta per un maggiore livello di spese correnti avrà un tenore di vita più alto ma meno fondi a disposizione per gli investimenti. Chi deciderà invece di spendere di più per beni durevoli avrà meno risorse a disposizione per le spese in sevizi e beni di consumo. Così un investimento di peso rilevante ne escluderà un altro e così via. 
Molto similmente opera il comune, sia pure con un grado di complessità più elevato. Il comune può in qualche misura modificare il livello delle proprie entrate modificando le aliquote fiscali e le tariffe dei servizi, nel fare questo dovrà tenere conto da una parte di criteri di equità del prelievo e dall'altra parte delle esigenze finanziarie. Le scelte in questo senso effettuate sono definite "politica fiscale e tariffaria". 
Sulla base della propria politica fiscale e tariffaria, dei trasferimenti statali che la legge finanziaria destina ai comuni, di quelle che sono le previsioni di andamento delle altre entrate, il comune formula una previsione di entrata complessiva. 
Prioritariamente queste somme dovranno coprire le spese per il rimborso dei mutui e le spese correnti per la gestione dei servizi. 
Le entrate vincolate, i mutui e prestiti e quelle quote di entrata che non sono assorbite dalle spese correnti finanziano gli investimenti. 
La scelta delle priorità nella distribuzione delle risorse è una delle più importanti scelte politiche di una amministrazione e viene attuata con riferimento fondamentale al programma di legislatura degli organi di governo locali, che su questo programma hanno avuto il voto dalla cittadinanza. 
Mantenere o incrementare un servizio, istituirne di nuovi, prevedere o non prevedere nuove opere pubbliche. 
Ogni anno per il comune servono nuovi interventi su strade, scuole, verde, illuminazione. Servono nuovi servizi, servono nuove opere, nascono nuove esigenze. Come le famiglie il comune è sottoposto alla pressione dell'aumento dei costi dei beni e dei servizi. Molte delle risorse a disposizione tendono invece a diminuire, come gli interventi dello stato, o non crescono a sufficienza. 
Ogni scelta ne esclude o limita altre. L'equilibrio fra bisogni e risorse è un'opera delicata e complessa perché è il frutto di una mediazione fra esigenze contrastanti. 

Note: 
(1) Esercizio finanziario è la durata dell'anno contabile che per i comuni coincide con quello solare e va pertanto dal 1° gennaio al 31 dicembre. 
(2) La giunta comunale è l'organo esecutivo del comune, è presieduta dal sindaco ed è composta da un numero di assessori variabile secondo le dimensioni del comune e le previsioni dello statuto. 
(3) Il collegio dei revisori è un organismo indipendente dal comune ed ha funzioni si controllo sull'attività di amministrazione con poteri di ispezione e di verifica. 
(4) Il consiglio comunale è il massimo organo di indirizzo e controllo del comune, è composto di un numero di consiglieri eletti dai cittadini variabile secondo le dimensioni del comune. 
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